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Forum per il Turismo La prima giornata si era svolta a Solonghello

Cosa diavolo è il Monferrato?
Esperti a confronto a Crea

Convegno A Casale, promosso dal Parco del Po

Agricoltori virtuosi
premiati dalla PAC

Elio Carmi
[designer casalese]

«Il Monferrato è già 
un brand ma non è 
gestito. Fare 
branding significa 
lavorare insieme su 
un’unica visione. 
Occorre costruire 
uno stile Monferrato»

Alessandro Martini
[Consorzio Marca Treviso]

«Gli imprenditori 
devono decidere 
cosa fare da grandi. 
Il pubblico con 
l’ausilio dei privati 
contribuisce alla 
costruzione del 
prodotto»

Ugo Bertana
[organizzatore]

«Ci prendiamo 
l’impegno di tornare  
sul tema con gli 
amministratori locali
del Casalese» 

hannodetto

La fabbrica delle 
occasioni Hanno 
partecipato anche gli 
studenti (turismo e 
grafica) del Leardi

: “Cosa diavolo è il Mon-
ferrato?” Nella provocatoria 
domanda lanciata dal desi-
gner casalese Elio Carmi è 
racchiuso il senso del Forum 
per il Turismo di Territorio 
“La fabbrica delle occasioni: 
dal territorio generico ai tratti 
identitari”, organizzato nel fine 
settimana dal Centro Studi per 
la Promozione e Comunicazio-
ne del Territorio presieduto da 
Ugo Bertana.
Il Forum, svoltosi tra la Locan-
da dell’Arte di Solonghello ed il 
Centro congressi del Santuario 
di Crea, si proponeva di creare 
un dibattito sull’identità ter-
ritoriale, vista come elemen-
to chiave per arrivare ad un 
prodotto turistico di succes-
so. Sul tema, di stretta attualità, 
si sono avvicendati numerosi 
relatori.
Le prime due sessioni di lavo-
ro, aperte a tutti e moderate da 
Ugo Bertana, hanno visto buo-
na partecipazione di pubblico: 
sabato erano presenti anche 
le classi quinte dell’indirizzo 
turistico e di grafica dell’Isti-
tuto di Istruzione Superiore 
Leardi.
Venerdì pomeriggio è stato 
presentato il progetto di mar-
keting territoriale steso dai cor-
sisti del consorzio POLI.design 
del Politecnico di Milano dopo 
una settimana di permanenza 
nel Casalese la scorsa estate. 
Le quattro proposte di comu-
nicazione e marketing elabora-
te - tra il filosofico e l’operativo 
- sintetizzano l’analisi svolta 
sul territorio e presso la rete di 
strutture locali rappresentate 
dall’associazione 3T – Territo-
rio, Tradizioni, Talenti.
Sabato mattina, dopo il salu-
to di Corrado Calvo che, in 
rappresentanza della Fonda-
zione Cassa di Risparmio di 
Alessandria, ne ha ripercorso 
il ruolo a tutela del territorio e 
rivendicato l’orgoglio di vivere 
in Monferrato, hanno affron-
tato il tema del convegno “La 
forza delle identità” gli esperti 

Stefano Galli, Roberto Mae-
stri, Alessandro Martini ed 
Elio Carmi.
Galli, docente universitario e 
politologo, ha evidenziato co-
me i processi di globalizzazio-
ne mettano in crisi lo Stato e 
favoriscano la nascita di una 
dimensione nuova: la comu-
nità territoriale. La domanda 

di occupazione passa attraver-
so il territorio che deve essere 
in grado, con la sua capacità 
economico-produttiva, di of-
frire risposte concrete. 
Territorio che nel caso del 
Monferrato ha radici storiche 
ben precise, la cui ricostruzio-
ne è stata affidata a Maestri, 
presidente del circolo culturale 
I Marchesi del Monferrato. Ma-
estri ha in questo senso riba-
dito che la storia è strumento 
per creare un’identità.
Martini, direttore del Consor-
zio Marca Treviso, ha invece 
portato l’esperienza del suo 
territorio, segnalando l’im-
portanza di una governance 
capace, in grado di tradurre 
il sogno e la filosofia in un 
prodotto commerciale. D’al-
tra parte, anche un’area come 
quella trevigiana, conosciuta 
come il giardino di Venezia, 
risente in questo momento 
della crisi economica: «Sia-
mo passati dagli anni ‘90 con 
una clientela business che ri-
empiva costantemente i nostri 
hotel all’80% ad una situazione 
del 40% in media di posti letto 
occupati. Ecco perché spetta al 
consorzio, al quale aderisco-
no 230 soci privati, realizzare 
le strategie individuate dalla 
Regione Veneto e coordinate 
dalle Province».

Sull’importanza della gestione 
si è diffuso Carmi, designer e 
docente di branding al Poli-
design, nel suo brillante inter-
vento: «Il Monferrato è già una 
brand (una marca, n.d.r.), ma 
non è gestito. Manca la sensi-
bilità politica di fare branding 
territoriale: fare branding vuol 
dire lavorare insieme su obiet-
tivi comuni e su un’unica vi-
sione. Fare brandig vuol dire 
costruire una reputazione, e ci 
vogliono obiettivi chiari e sco-
pi comuni. Occorre costruire 
uno stile Monferrato su valori 
e principi condivisi».
Passaggio al quale si è riallac-
ciato in chiusura Martini che 
ha sottolineato l’importanza 
imprescindibile di definire chi 
fa che cosa. «E’ l’ente con l’ausi-
lio dei privati che contribuisce 
alla costruzione del prodotto. 
Quello che difficilmente può 
fare il pubblico è, una volta 
definito il progetto, arrivare al 
mercato. Gli imprenditori – ha 
concluso - devono decidere co-

sa vogliono fare da grandi».
Provocazioni e spunti che sono 
stati oggetto della sessione po-
meridiana, riservata ai sindaci 
e funzionari della pubblica am-
ministrazione locale impegnati 
nella promozione turistica: nel 
corso del workshop gli ammi-
nistratori hanno lavorato alla 
stesura di una carta d’identità 
del territorio che verrà a breve 
resa pubblica.

Marina Maffei

CARTA D’IDENTITà 
DEL TERRITORIO

Gli amministratori 
nel workshop hanno 
iniziato a lavorarci 

Il pubblico intervenuto alla sessione di sabato mattina del Forum, tenutasi a Crea Fra il pubblico, al Tartara, anche alcuni studenti dell’Istituto Agrario Luparia

Il bilancio

PRIMA TAPPA
Il Forum, con il patrocinio di 
ben sette comunità collinari, 
è stato realizzato con il 
contributo di Fondazione 
CRA, Palazzo Monferrato 
e Provincia di Alessandria 
ed in collaborazione con 
Locanda dell’Arte, Tenuta 
Tenaglia, POLI.design Milano, 
associazione Tre T. «Il forum 
ha centrato gli obiettivi 
prefissati – commenta alla 
fine Ugo Bertana – si è fatto 
un quadro dell’esistente e 
sono state buttate idee dalle 
quali è possibile ripartire per 
riorganizzare il futuro. Presto 
torneremo sul lavoro con gli 
amministratori».

� CASALE MONFERRATo��

Come mantenere alte compe-
titività e produttività agricola 
riducendo l’impatto ambienta-
le? Se ne è parlato nel convegno 
“La sostenibilità in agricoltu-
ra tra valorizzazione e innova-
zione”, venerdì al Tartara. L’in-
contro, promosso dal Parco del 
Po e moderato dal giornalista 
Ettore Grassano, si è aperto 
con i saluti del sindaco Giorgio 
Demezzi e del presidente del 
Parco, Ettore Broveglio, che 
rivolgendosi agli studenti del 
Luparia ha ricordato l’impor-
tanza della biodiversità: «Ga-
rantisce la qualità della vita per 
ambiente e territorio, bisogna 
preservarla. Anche le misure 
agro-ambientali dell’Unione 
Europea stanno andando sem-
pre più in questo senso».
Proprio dei regolamenti euro-
pei in campo agricolo ha parla-
to Davide Liberati, del Ministe-
ro dell’Agricoltura, incentrando 
l’intervento sulla Politica Agri-
cola Comune. Gli obiettivi della 
Pac sono sia promuovere com-
petitività delle aziende agrico-
le che proteggere l’ambiente 
tramite il sostegno economico 
alle imprese. «Agli agricolto-
ri che attuano comportamenti 
virtuosi, rispettando le prescri-
zioni ambientali dettate dalla 

ha approfondito le caratteristi-
che dell’agricoltura biologica, 
confrontandola con il metodo 
chimico integrato. «Nel terreno 
c’è vita, utilizzare fertilizzanti mi-
nerali significa impoverirla. Il 
metodo biologico impiega con-
cimi organici, che favoriscono 
l’assorbimento di nutrimento nel 
terreno e la trattenuta d’acqua». 
L’agricoltura biologica favorisce 
altresì la presenza di zone di rie-
quilibrio ecologico che svolgono 
funzione di frangivento e rifugio 
per la fauna utile. «Il biologico è 
orientato su un mercato locale, 
a chilometri zero, comportan-
do anche risparmio energetico 
rispetto ai prodotti destinati al 
mercato globale. La varietà delle 
coltivazioni è un altro punto di 
forza: in questo modo si conserva 
meglio la biodiversità».
Simone Contu dell’Ires ha trat-
tato gli indicatori di sostenibili-
tà in relazione alla produzione. 
Il metodo tiene conto dei limiti 
del sistema, quantificazione di 
energia spesa, risorse utilizza-
te, rifiuti prodotti. Esistono an-
che indicatori agro-ecologici. 
Luca Bechini, della Facoltà di 
Agraria di Milano ha chiarito 
che «gli indicatori ci aiutano a 
capire quale sia lo stato attuale 
dei sistemi agricoli, tendenze e 
aspetti problematici». 

Fabrizio Gambolati

“condizionalità” viene erogata 
un’integrazione al reddito», ha 
spiegato Liberati. Vi sono quin-
di una serie di azioni che ren-
dono gli agricoltori presidio del 
territorio in quanto producono 
esternalità positive. «La con-
dizionalità ha consentito di in-
trodurre aspetti ambientali sul 
mercato, risultando inoltre la 
“baseline” dello sviluppo rura-
le», ha continuato l’esperto.
A controllare che le misure vir-
tuose siano attuate è l’Agea, che 

svolge verifiche con foto panora-
miche a infrarossi e sopralluoghi.  
A fine anno la Pac sarà rivista, e 
l’auspicio di molti è che possa-
no essere inseriti più interventi 
che diano accesso agli incentivi 
economici. «In Piemonte i fondi 
sono ridotti. Con l’aumento del-
le misure virtuose ci sarebbero 
anche più erogazioni agli agri-
coltori», ha detto Dario Zocco, 
direttore del Parco del Po.
L’agronomo Francesco Beldì 

CONDIZIONALITà
Integrazioni al reddito 

per chi rispetta 
le prescrizioni 

ambientali 

Dal Centro per l’Impiego di Casale e Valenza

Offerte di lavoro della settimana
per intermediario di assicurazione 
e esperto operaio elettricista
Solo un paio di novità nell’elenco settimanale delle offerte di 
lavoro diffuso dalla nuova sede di via Magnocavallo del Centro 
per l’Impiego di Casale. Eccole:
: Assicurazione in Casale cerca intermediario di 
assicurazione. Età compresa tra i 23 e 35 anni. Richiesta 
esperienza o predisposizione all’attività commerciale. Titolo 
di studio: diploma o laurea; Pat. B – automuniti. Contratto 
proposto: corso di formazione finalizzato all’iscrizione al RUI 
(sez. C) – lettera d’incarico; fisso + provvigioni. Prospettiva di 
assunzione a tempo indeterminato. Orario: Full. Rif.52107
: Azienda Casale cerca operaio elettricista con 
esperienza. Età compresa tra 25 e 40 anni. Patente B 
e automunito. Richiesta esperienza e autonomia nella 
mansione. Orario: full-time su giornata. Contratto proposto: 
tempo determinato 6 mesi  Rif.45235
: Nessuna variazione, invece, viene segnalata dallo 
Sportello di Valenza. Il Centro per l’Impiego ricorda anche 
che i lavoratori iscritti nelle liste delle categorie protette ex 
legge 68/99 (invalidi civili ed assimilati) possono rivolgersi 
direttamente all’ufficio in orario di apertura per conoscere le 
eventuali opportunità di lavoro.

Il riconoscimento anche ad un orafo di Valenza

Eccellenza Artigiana: due targhe
a un pastificio di Moncalvo
In occasione di “Restructura”, l’annuale salone dedicato 
alla costruzione e ristrutturazione edilizia che si è chiuso 
domenica al LIngotto Fiere di Torino, ottantasei nuove 
imprese piemontesi, operanti nei comparti del manifatturiero 
e dell’alimentare, sono state insignite del marchio “Piemonte 
Eccellenza Artigiana”, andando così a implementare un 
panorama che ad oggi nella nostra regione conta circa 
2.800 aziende riconosciute. Fra queste anche il pastificio 
Rondano di Moncalvo, ‘erede’ di una famiglia di panificatori 
di Cahtavenna, che ha ottenuto due ben riconoscimenti 
(gastronomia e pasta fresca), e nel settore orafo il giovane 
Matteo Guerci di Valenza (incassatura o incastonatura).  
Nove in tutto i nove riconoscimenti in provincia di Alessandria, 
quattro in provincia di Asti, due in provincia di Vercelli. 
Alla consegna degli attestati è intervenuto l’assessore allo 
Sviluppo Economico e Artigianato, Massimo Giordano: «Gli 
artigiani sono per noi un valore vero e lavoriamo per dare loro 
la possibilità di essere sempre più competitivi», ha detto.




